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guito siano a mano a rnano passate per inghiottitoi apertisi sempre
pirì verso le origini, dei quali due ancora sono ben evidenti, quello
clei Serpenti e quello di Trebiciano; che in ,fine abbiano mancato
dove si aprono le Voragini di S. Canziano ('). Secondo tale modo,
di vedere dunque, il Paleotimavo avrebbe dovuto scorrere in cor-
rispondenza della Soglia di Corgnale., passar€ nri pressi di Lipiz-
za, Orle, Borgo Grotta Gigante, ,Gabrovizza, Aurisina, ,sistiana,
per sfociare in prossimità del suo sbocco attuale. IndubbiamenJe
questa linea ha molti caratteri di un alveo morto semidistrutto, e
l'illazione sarà, confrrmata anche-da altre circostauze che esami-
rer€mo in seguito; tuttavia non mi sernbra che questa possa esse!
stata I'ultima valle del Paleotimavo in ordine di tempo. Sull'argo-
n:ento'torneremo però in seguito.

Taramelli invece ha un'opinione completamente diver.sa daJa
precedentef Egli rìtiene che la conca di Auremo fosse in comuni-
cazione con quella di S. Pietro, ed in quest'ultirna pensa defluissero
le acque, del Timavo, passando in prossimità di S. Canziano d<-rve
si formarono degli spandimenti che a lungo andare diedero ori-
gine alle attuali caverne dove il fiume si riverso completamente (,).

Riconosce però come, frutto di erosione a,tmosferica e fluviale
ia depressione da Banne a Basovizza, che aywrte continuarsi in
rlirezione di \Ioccò e-delia Rosandra; quella seguita dalla stradr
lra Basovizza e Corgnale, l'aitra che da S. Canz:ano del Timavo
rimonta verso Gradischie, perdendosi nell'altipiano a levante di
Divaccia; i,n{ine la depressione ccn direzione Nbrd-Sud che passa

per Lipizza (').
Altri Autori hanno invece creduto di poter riconoscere l'alveo

riel Paleotimavo nel Vallone di Brestovizza; f.ra questi il Sacco.
Egli pero ritiene che il corso d'acqua che I'occupava fosse un corso
di troppo pieno, quando per straordinaria quantità. di acque e. rni-.
nor capacità delle cavernosità inghiottenti oggi tutta I'acqua del
Timavo Soprano, parte di essa poteva fluire superficialmente nella

(') Gaetano Rovereto - <Trattato di Geologio ntorfolagico» - Mi-
lano tgzg, paA. 853.

(t) Torquato Taramelli - ,<Al,cuttc osseruozioni geologSiche sllll Ccirso
di Tricste e sul)a Volle del fitone Recco ecc., - Rend. R. Istit. Lornb. di
Sc. e fett., serie II, vol. rlo r8fr, pa5. 42.

(r) Torquato Taramelli - <Descrisione geognostico dal Morgratiolo
d Isti;a>, Milano 1878, pag. ryy.
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(1) Federico sacco - < Merrorie dcscrittizrc dcrJo carta gleor.oglictr t, I-iaùia 
.-^.1.' Istria r, pag. 63.
('1) Federico Sacco - < Scltema geologico dclll Istrio», L,Universot923.
(3) Gustavo cumin ' « Guida dero carsio Giuria » - Triestc r9:9,Dag. 25+
(') tr{iùele Gortani - < Guido det Frirdi - Gorisia con. re ,auntc trc:r.-

o, Fag. r2.
ruturaLi ncila. aallt di Rrcstoztiz:o » _

e Verebnunqsflàchan in Istriatt. » _

en 19o6.
ttnd seine Hdhl,en » _ Trieste rg9p,pac.v.

(8) Norbert Krebs - < Dic Halbinsel Istrien _ Landesktmdkchc Stu_dier > - Geogr. Abh. Penck. Leinzig rgto7, pag. 22.



direzione di rfuIonialcone ('). Sarelrbe questa, irr altre parcile, ura
via pseudofluviale alimentata saltuariamente da un grancle lago che

sarebbe esistito nell'attuale bacino chiuso di Aurenro ('); e del
quale la sogli,tt, di Diznccia, sarebbe stata 1o sfioratorc.

Dubitativamente ritiene che il Vallone di Brestovi zza rap-
presenti l'alveo del Paleotimavo il Cumin, che Io crede piuttostr-r
in relazione con il r,allone di rDobcrdo ('). ,Così pure Olinto tl,Iuri-
nelli crede che verosimilmente il vallone di Brestovizza sia ii cor-
so di un antico Tirnavo 1',). Nega invece recisantcnte questa cir-
costanza il Boegan, che attribuisce l'origine di questa credenza al
iatto che nel vallone di Brestovizza esiste un pozzo (n. 359 del
Catasto delle Grotte) sernpre occupato dalle acque; mentre è di-
tnostrato che le sue acque sono locali e vi si trattengono solo per
effetto dell'impermeabilità. delle argille del fondo (').

Se,nza esprimere un'opinione sul Timavo, in una sua ricerca
sulle superfici di :spianamento dell' Istria, Krebs indica come fa-
centi 'parte della superficie fondamentale miocenica il vallone se-

guito dalla ferrovia fra Sesana ed ,A.urisina, e l'altipiano di Baso-
tizza-S. I.orenzo, che oltre la val Rosandra si continua nell'alti-
piano di S. ,servolo (u).

Egli ritiene poi in errore tVoser, 'qtrando questi afrerma (')
i" aver trovato traccia dell'antico letto del Timavo in ur.r trattcr
tlella lunghezza di r km. in una vallecola a Sud clella ferrovia c

parallela a questa fra Otpicina e Prosecco (^). Riguardo al vallorrc
di Brestovizza, Krebs dubita se esso sia dovuto piuttosto a fattori

(1) Federico Sacco - «Me»orie descrittitte dclJa ca,rta gteol.oltica tl' I-
ial;io - L' Istria >, pag. 63.

('1) Federico Sacco - < Schema geologico dcll; Istrio », L,IJniver.so
\923-

(3) Gustavo C-,umin - < Gu.ida dello Carsio Giulia » - Trieste r9z<7.
Dag. 25,+.

(') I{ichele Gortani - < Guida del Friili - Gorizia con le znllntc dal-
l' Isonzo e del Vipocco » - Udine r93o, pag. 12.

(5) lEugenio Boegan - r<'Poszi uaturali ttclltt aolle di Rrcstozti:so» -
i\lpi Giulie n. 2 rgr+ paC. 4jS.

(6) Norbert Krebs - qVerbogenz Verebtrunqsfliichen itt Istricn » -
Geogr. Jahresb. aus Oesterr. IV, Wien 19o6.

(?) Karl Moser - <Der Karst wtd seine Hòhl,en » - Trieste r89p,
pac.v.

(8) Norbert Krebs - t Dic Holbinsel Istrien - Landeskundlichc Stu-
lien » - Geogr. Abh. Penck. Leinzig rgp7, pag. 22.
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e della val Branizza erano allora inesistenti come particolari mor-
fologici, ed i ierreni marnoso-arenacei della dorsal. ai S. Giacomo
del Carso a nord, come flrelli dell'altipiano di S. Servolo e di
Ocisla a sud, formavano un tutto unico dal lato morfologico.

Su questa superficie fondamentale così unita si ,oro 
-rt"bilit.

le idrografe che ora andiamo a studiare.

3. Poichè è certo che la Valle del Timavo Soprano non ha
subito 

-fuo,- 1d q3g, aotevoli spostamenti nella sua pt"ni*.tr;r, p.,lo studio del Paleotimavo tasta lirnitare lanarisi 
^i1^ 

.rn^ a va[edi uA'urcmo superiore, a NW cioe di questa località, dove termina
Ia valle del Timavo Soprano (vedi Tiv. V). fa zona. è tutta cal_
carea, a carattere carsico tipico. Essa ha una rnorfologia molto
semplice: I'altipiano carsico .t. t" costituisce, piì, " ;;" ;;;;;
a_-s_emipiano con pendenza v€rso NW, è p.""or.o nel senso SE_Nlv da tre solchi fra loro paralleli, in aliuni punti marcatissimi,
in altri appena ricònoscibiri. Io Ii ho potuti mettere in evidenza
solo medi analisi sulle tavolette al 25 ooo,
ultirna ed bene spesso in consderazione Ie
isoipse di iarnererno Sotcc d.i Aur,islw, Solco
del vallove di Brestoaizm, sptco det vailon^e di sinadori.

r.e elevazioni del carso triestino-goriziano sono quindi arri-
neate in guisa da separare oro paralleli; ne segue
che esse hanno frure un tN\ù, altungandosi a
guisa di cordoni. Sono poi due serie di 

"elevazioni

nrarginali del carso, che ro rassornigliare ad una gronda,
e che corrono parallelamente aile linee della val Rosandra"e delle
Valli Rasa e Branizza rispettivamente.

cominciando dal margine s'w der carso, il primo solco che
incontriamo è quello di Aurisina; esso comincia a Duino o si-
stiana, e segue nellè grandi linee la ferr<rvia da jAurisina alla sta_
zione di Opicina; qui esso si biforca: un ramo, che chiameremo
Solco d.i Lipieza, passando per Orle e lipizzz, termina con la
soglia di Corgnale; I'altro, passando per Trebiciano, padriciano,
Basovizza, termina a s. Lorenzo; Io ohi"*.r.-o sorco di rNebi-
cia*o.

(r) Istituto Gcografto Militare - Firenze.
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Segue il Solco del Vallauc di Brestouizza, che ha inizio nei
pressi di Iamiano; per Brestovizza, Clanz| ,Boriano, Dol Grande,
S. Maria di Sesana, S,irie, termina alla Soglia di Divaccia. Dei
tre e il più marcato; in esso c.onfluisce il Solco del Vallone di Si-
nadole all'aLtezza di Boriano; questo segue la linea Cossovello,
Capriva, Dobraule, Storie e Sinadole.

I,a serie di rilitvi a cordone che limitano questi solchi sono,
a, cominciare da SW: il cordone rnarginale che corre lungo la linea
della Rosandra, detta ancfre Catena dei Vena; esso comincia a
tl. 2@ ad W di Aurisina, e prosegue con m. S. primo (z4g),
m. Gurca (SZr), m. Calvo (q4Z), rn, ,speccato (+o5).

Fra il Solco di Aurisina e quello'del Vallone di Brestovizza
troviamo il cordone del Querceto (SzS) che attraverso il m. S.
Leorrardo ('4oz), il m. Lanaro (5+6), il m. Tabor di Sesana (+8+),
il m. Murato (SZS) ed il m. Ripido (Sq:,) si deprime verso Coi-
gnale; l'elevazione del rn. dei Pini (476) presso Gropada sta in-
vece a sè, ed è in virtù di essa che il Solco di Aurisina si biforcz,
co,me abbiarno visto, a monte di Villa Opicina.

Molto Ircco marcr.te sono le elevazioni che troviamo fra il
Solco del Vallone di Brestovizza., e quello del Vallone di Sina-
clole; da notare sono solo quelle su cui sorge Tomadio (381), e
Ia breve cresta che culrnina nel m. Ci.pollazzo (6+z).

Notevolissime sono all'op,posto Ie elevazioni che corrono pa-
rallele alla linea della val Rasa e della val 'Branizza; esse iniziino
con il I)osso Faiti (42) e attraverso il m. Ter.stel (63o), il m.
Visignacco (SZS), il m. Scradlove (434), il m. Plesse (SZr) si sal-
dano con le pendici N,W del m. rAuremiano nei pressi del passo
di Gaberce.

caratteri del tutto particolari e diversi dai precedenti ha in-
vece la conca di Auremo, che forrna un bacino chiuso a scarico
sotterraneo, e le cui acque sono notoriamente assorbite dalle vora-
gini di s. canziano del rimavo. Tale conca è contornata dalla

limitata presso a poco
roviario sopra Goricce
del Timavo, il bordo
e ksecre di S. Can-

ziano; oltre al grande bacino entro cui sorgono S. Canziano, Mat-
{auno, Nacla rS. Maurizio, Fàrnie, Cave Auremiane, Auremo di
sctto, Aurerno di sopra, I,oca, Scoft, .Zavetco, separato dal pre
cedente dalla soglia di Brese fra Gradischie di S. Canziano e Go-
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ricce del Timavo. È importante osservare sin d'ora come questa
conr: sia scavata tutta nei calcari eocenici dello spilecciano.

Riguardo al carsismo suprrficiale, notererno qui solo come
ogru sglco sia accompa.gnato da allineamenti evidentissimi di grandi
e profonde doling spesso riunite in uztd,a; e da grandi, se pur
poco profondi, bacini chiusi. Parfimlare questo sul quale dovremo
ritorna-re poi, e dre srrve ottfonamerrte di guida nella ricostruzione
delle antiche idrografie.

4. {Jn'analisi piu accurata dei solchi e dei valloni brevemente
descritti, mostra co,me essi si del. r,ano senza dubbio attribuire alla
azione erosiva di corsi d'acqua scomparsi, perchè assorbiti p€r car-
sismo dal sottosuolo. Tale analisi iniziererno per il so/co di Bre-
stdzrraze.

Geologicarnente dobbiamo dire cle il Solco del Vallone di
Brestovizza s€gue grosso modo l'asse dell'anticlinale carsica, ed
interessa quindi nella sr:a perte inferiore i terreni più antichi della
serie cretac€a qui rappresentata (cenomaniano); più a monte in-
!'ee esso è irrciso nei calcari riferibili al turoniano (calcare a ra-
dioliti) dre qui confinano direttamente, in virtù della trasgressione
senoniana, con i calcari spilecciani.

È notevole il fatto che in corrispondenza del fondo del solco

. 

si notano spesso a.ffi orament:"i,#il.:#."ornitici f riab,ili ssimi,

q. 22 a sud di
so Brestovizza,

riano, subito a sud di S. Maria di Sesana, ad oriente di Danna,
per non citare che i posti dove io li ho riscontrati; l'origine del
Vallone è dovuta mol.to probabilmente a questi terreni friabili,
molto meno rtisistenti all'erosione fluviale dei calcari circostanti.
Così è notevole, il fatto che i maggiori fenomeni carsici del Val-
ione sono wiluppati tutti s,otto lia scarpata che limita a destra la
valle, scarpata comrposta esclusivameate di calcari fetidi cenoma-
niani. I.a ragione di questo è chiara, essenilo le dolomie più resi-
stenti dei calcari ai fenomeni chimici che originano il carsisno.

È difficile dire se il contatto fra Ie formazioni dolomitiche e

cuelle calcaree sia dovuto ad'una faglia ('), Ir cui linea dowebòe

() O$niurc gesta del Kreb6 - Db Halbinsd Istrie*, pag. 29.
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coincidere con il fianco' destro del Vallone; da rnolte aiyparenze,
fra cui rimarchevoli discordanze nei pressi di Goriano e di Dol
Grande, questo sembra po,tersi senz'altro affermare. A pir) detta-
gliate investigazioni gcologiche spetta però la risposta definitiva.
Iiasterà qui ancora acrcennare come ad uno spostamento verticale
d,ovuto al riattivarsi di questa faglia, faccia p€nsare il fatto che
r;oi oggi'troviamo il Vallone di Doberdò con il suo fondo un'ot-
tantina di metri piir alto dell'altrg; e così anche colpisce l'alta scar-
pata di Sella delle Trincee, che sowasta Iamiano e Brestovizza,
e che non trova riscontro con il dole modellamento del resto del
vallone; e potrebbero non essere estranee alla presenza di questa
iaglia le terme di Monfalcone.

Come si è detto, il fondo del Vallone di Brestovizze ha a-
rattere carsico molto spiccato: volendo seguire la linea delle mi-
nime quote, si incappa spessissimo in bacini carsici chiusi, doline
od uvala; facendo quindi 1o spaccato (tav. I) longitudinale del
r.allone, il profilo risultante non ha certo il carattere di una linea
di fondovalle, in quanto €ssa è a continue contropendenze; se però
sr vanno ad analizzare queste contropendenze, è facile notare come
csse sirno serufre dovute a fenomeni carsici; facendo infatti in
questi punti delle sezioni trasversali (tav. II), senza n€ssuna ec-

cezione si puo con facilità ricostruire la super,ficie relliva. Fino
alla soglia di ,Divaccia non vi ha quindi dubbio nel riconoscere nel
Vallone di Brestovizia l'alveo di un fiume scomparso. Anche la
sua pendenza unifo.rme parla in favore di questo asserto; e prova
come nessun movimento orogenetito abbia turbato successiva-

mente I'equilibrio di questa linea, che cons€rva tuttora i caratteri
di un profilo fluviale. rFatto questo spiegabile, in quanto la linea

corre lnrallelarnente all'asse di una anticlinale, e gode quindi di
una notevole rigidità. L'opposto sembra essersi verific"to, sia detto
per incidenza, nei ,riguarhi del Vallone di Chiapovano, dove il
fatto che il fondo del Valione è rialzato presso Chiapovano, viene
appunto interpretato come una prova di movimenti orogenetici
consistenti in inarcamenti del suolo ('). Ma il Vallone di 'Chiapo-

vano corre in direzion€ trasversale rispetto all'onda litoide.

(r) Michele Gortani - t Gorizio con lc tnllate dclllsonso e del Vi-
?rcco >, pag. 3a.
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grafia carsica, ricerca che diversam(nte dovrebbe essere affidata

no - Gradischie di s. canziano - San canziano della Grotta - Mat-
o. Qui I'al o della su-
fiume che fondo del
Ia spiegaz sarà data
I'avervi a

meno considerare una continuazione del Val-
Va;l,lone ili Sels oggi sepolto sotto le allu-

esula dai lirniti che mi sono imposti in que-

(') 4 questo proposito è da notare ra grande ,tilita crrc avrebbe unacarta raffignrrante i fensmeni car"lgi superfiÉali, 
".r.t .L;À 

"igur.rriagli sàrdiosi.
nrssa,dròi{ativamente in lrrce dal Grmin,
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cari a radioliti), è difficite rioonoscorne la continuità morfologica;
un ramo sembra scender€ nella depressione a sud di Tomadio,
per Croce; e confluire nel Vallone di Brestovizza presso Cr.p.-
gliano; l'altro invece passa per Casigliano, Capriva, est di Volci,
c conflnisce nrl Vallone di B,restovizza all'alteiza di Boriano-

Probabilrnente sia l'uno che l'altro ramo sono stati occupati
in tempi successivi dal medesimo corso d'acqua proveniente dal
\rallone di Sinadole; un'analisi più approfondita della cosa non
ha interesse qui.

"A. sua volta il Solco di Sinadole raccoglie una serie di valle-
cole; così quella di Voisizza, delle Porte di Ferro e di Dol Pic-
colo; e le due valli che scendono da S. D'aniele del Carso. Ogni
ciepressiohe pero della catena marginale della Val Rasa e Branizza
rappresenta trna via fluviale che proveniva dalle colline arenac@-
marnose di'S. Giacomo in Colle, quando le valli Rasa e Branizza
non erano ancora accennate; come è provato dall'esistenza in riva
destra della Rasa di terrazzi che hanno l'altezza dell'altipiano ca,r-
sico.

Tali terrazzi si notano con particolare evidenza fra Corti-
rrozza e Grise al disopra della isoipsa di 35o rnetri ; vi si trovano
i villaggi di Raune, Dolegna, S. Tornm4so, Sellq,Grise. E non-è
neppur difficile scorgere -una continuità. assai espressiva sia nella
planimetria che nell'altimetria fra i corsi d'acqua affiuenti di riva
destra della Rasa e le depressiorii della serie di rilievi che fa da
margine a NE al Carso triestino. Così si può rnettce in relazione
la depressione fra m. Plesse (SZr) e q. 386 con la vallecola di
Raune; quella di Casigliano, con il torrente Cragno che passa
presso S. Tommaso; quella infine di Gerisse presso Casali Màiz-
zeni con il torrente Grise.

I,a continuità morfologica fra'Carso triestino e terreni eoce-
nici della Sincli+ulc ful Vitpuco è del .resto-tuttora conservata a S.
Daniele del Carso, dove il raccordo awiene lungo la linea S. Da-
niele - Cobidil S. Gregorio.

Notevoli pure nel Solco di Sinadole gli allineamenti di grandi
doline, uvala e bacini chiusi carsici, che stanno a ricordare in base
al principio enunciato prirna, l'esistenza di una antica via fluviale
subarrea.
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il Soko di. Aurisina, che dobbia_
ino. per vederne la continuazione

pero irnmaginare l,esiste,nza della

sandra facendo bordura r, c.l:::':'ili{i*Jff"#:,1.;
distrutto a SW della costa in corrispondenza di Aurisina. ilir,ei]za che dobbiamo ammettere fino ad Ln passato geologicamente nonlontano, quando si pensi
si dovrebbero trovare in
li, fascia di terreni impe
peira degli spandimenti delle a
indubbiamente sono di data rela
turo non molto lontano catturera:rno tutte le acque del Timavo.Il Golfo di Sistiana puo rappresentare: una via di deflusso del_lc acque det ,SoJco di Aurisina i;, t"-,l ;i; ;;;;;i, ì"ir"'oiu *r_
Fr€sentare in'ece I'efferto deil'azione di'";r":i;;'-liiiJ'.u .",_cari profondamente segnati dar carsismo, quando ir sorco €ra ancori'tegro fino ortre Dnrino, perchè ,";;; protetto dara fascia mar-rroSGsf€rl?cea. In questo riguardo assai istruttivo J lbccenno airiolina che si nota nella baia di Sistiana a NW ai q. +S.-"-'

. 
da qui in su con tutta facilità,

rneamenti di grandissime doline
si è dretto più sopra trova la sua
ia dell'alveo poi, studiata in base

G. M. con rerma sem p re r a co i nci de#l .:ìif ,,T§T:, i::i:ffi "tllte con quelle delle grandi doline.
Giunti in corrispondenza de,a stazione ferroviaria di opicinaC^ampagna, il solco acrenna a biforcarsi:, una ,.rro, lfrì c-hiame-rerno di Lipizza, segue-la depressione, s€mpre segnata da grandidoline e ,bacini chiuii, fra M. dei ,piÉ . il. nipilq iJrli.r"ro.alla Soglia di Corgnale; l,altro pros€gue per Trebiciano, padri_

clano, Basovizza e s. l.orenzo..
Riguardo a quest,ultimo ramo, se. si vuol ammettere, comenon sembra si possa ragionevolmenie mettere in dubbio, I,originefuviale di questi sorchi,- e se si **iaìr" ra sua marcata, se nonrnarcatissima, incisione, è necessario domandarsi qr"r. 

"i. il t"-cino di alimentazione det 
-corso a'..q-* .i. r" o"*irrr-. Éi;i"nt.-**l: le acque del Castellaro non p"t"*"" essere sufficienti, tan_tq più che di esse soro una minim" p"it , stando.re cose come



1?

stanno oggi, confluivano verso.la valle di Basovizza; bisogna al-
lc'ra anche qui imrnaginare ancora in sito i terreni eocenici che
riempivano la sinclinale di Trieste in corrispondenza dell'attuale
nredia Val Rosandra; 'terreni di cui noi oggi vediamo anmra i
resti pizzicati fra i calcari del luteziano presso Moccò, e che d'al-
tra parte troviamo ancora in sito a,bbonda.ntemente lungo la linea
della Rosandra.

Di questa continuità che doveva esistere prima dello scolpi-
mento della Val Rosandra, pa.rla anche la continuazione della su-

Jrrficie fondamentale in riva sinistra; le quote '478, 4rg, 458 (M.
Carso) stanno tutte su di una su'perficie che è continua rispetto a

quella su cui sLanno S. I.orenzo ed Erpelle.
Tale cirmstanza già era stata rilevata dal Krebs ('), che ve-

deva in questa superficie quella fondamentale di spianamento mio-
cenica; io invece vedo in essa semplicement€ la superfcie di so-

stegno di un antico corso d'acqua che del ,So/co d'i, Castelwuaao
scendeva verso il Solco di Trebiciano, passando proprio in corri-
spondenza dell'attuale Valle Rosandra.

Successivamente, l'erodibilità dclle marne della Val Rosandra,
td i fenomeni di carsisrno nel Solco di Castelnuovo, hanno alte-
rato completamente questo stato di cose, tanto da renderlo diffi-
cilmente riconoscibile; distruggendo la prima la continuità di que-

sto antico fiume, facendo sparire ogni traccia del corso d'acqua

superficiale i secondi.

Per meglio provare la derivazione di questi solchi da an-
tiche idrografie, e per provaf,ne la continuità, ho tracciato anche

qui i profili longitrrdinali; segnando pure il profilo della parte
inferiore del ,So/co di Castelnuoz,o (Tw. III). Una perfetta con-
tinuità si nota ovunque'; e quel che piir conta,. anche la pendenza

dei vari tronchi è la stessa, e coincide con quella del Vallone di
Rrestovizza prima studiato. Questa pendenza media dei paleofiumi
carsici è del rorr per mille, suprposto shs 5ucsessivi movimenti
non I'abbiano alterata.

IJna prova ulteriore della continuità fra Solco di C:stelnuovo
e Solco di Trebiciano è data dalle grandi doline di Basovizza e di
S. Iprenzo, che vengono a trovarsi quasi ai rnargini Cell'attuale

(r) I-co citata
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altipiano, in posizione quindi artrimenti. incompiensibile, quandosi ammetta il principio en,nciato sulle relazioni fra rinee fluviari egrandi dotrine.

7" volendo ora ararizzare il susseguirsi di circostanze chehanno dato luogo a questa morfologia superficiale a.t carso- rr-Jstino' dobbiamo riconoscere che i tac;n; idrici arimentatori del,an-tìca idrografiia carsica si trovavano tutti, come 
"g4, ,r"ff. ,one altecella cicceria, ed i corsi d'acqua relativi defluiv?o o" 

-sE 
,r.rroNW secondo due direttrici principari: quelra del rimavo e querarlel Solco di ,Castelnuovo.

Per quanto riguarcia quest'ultinro, poco pirì vi è da aggiun_
§ere a quanto è stato detto; la scomparsa dei corso d,acqua rela_t^''o deve ."ssere stata abbastanza rapida, precedent" , qrìJr, a.r-I'altro, favorita darÌe circostanze già. ricor.date, e cioè arit" arrt.r-zione della serie marnoso-ar€nacea in corrispondenza deila val Ro-sandra, e dai fenomeni carsici entro il va.tione di castel,uovo;
fenomeni che dovevano ben presto raggiungere ,rot rù. ir,tensità,

',..",ut" 
conto cella notevore artezza delra su" superficie sul riveilool Dase.

. Molto p,iu a lungo si è invece rnantenuto il paleotimavo, lacui superficie di sostegno era rappresentata per il corso inferiore
valloni e dei solchi carsici,

alto dell,attuale di r2S rrre-
ben inteso che riguardano
al suo inabissamento nella

Lo svolgersi degli avvenimenti a"o. esser stato il seguente:
spianamento miocenica, superfi-cie che
dell'attugle altipiano, ma con l,altra

rovarsi 2 o 3oo metri più in alto incorrispondenza delle attuali .sette collino.. d.l C"r.o, it fiorl" d.r.aver lungernente divagato sull'artipiano, senza subire notevori fe-norneni di carsismo, .in quanto ir liverro deile acq,e d; ù;'dor"r"
essere molto in alto in virtù dei terreni imperrneabili ancora intattiche cingerrano l'ellissoide carsica trattenendo le acque ir,"rrr.; 

"questi corsi, naturalmente oggi evono leinsellature che si notano nelle cre
saria) Successivamerrte rni sern !futl
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nìavo inferiore debba €sser stata quella che da ,Auremo di Sopra
per Corgnale immefte nel Solco di Lipizza e di Aurisina, dove il
'i'aleotimavo doyeva confluire con il fiume che scendeva dal Val-
lane di Castelnuovo; via segnata da un allineamento di grandi
cloline fra Nacla e la ,Soglia di Corgnale. È a questo per.iodo che
rroi dobbiamo i primi grandi fenomeni carsici, ed il primo abboz-
zo di un corso sotterraneo delle acque che gradualmente venivano
assorbite; fenomeni dovuti al fatto che si era iniziata la distru-
zione, in corrispondenza di S. Giovanni di Tuba" della serie di
marne ed arenarie, e che pertanto le acque carsiche trovavano uno
sfogo, atrbassandosi quindi il loro lir"ello d,i base.

Questo abbassarnento subitaneo del livcllo di base, dovuto co-
rne si è detto ad un fatto lrerificatosi repentinamente, è la causa
«iclla particolare rnorfologia del Carso Triestino, privo di valloni
profondamente incisi, ma ricco invece di fenomeni carsici.

Il contrario sembra invece essere avvenuto per il Carso Istria-
uo, dove l'abbassamento del livello di base è stato leato, e tale da
permettere la profonda incisione dei valloni carsici che vi si tro-
lano (ad es.: la Draga di Irrne).

L'assorbimerrto delle acque, I'irriziarsi del carsismo, I'abboz-
zarsi di una rete idrografica i.pogea, si devono immaginare avve-
nuti sotto il velo delle alluviorri portrt. dai paleofiumì carsici; di
guisa che questi fenomeni si sono iniziati insensibilmente e si sono
continuati per lungo tempo mentre ancoril il fiume scorreva in
superficie, perdendo gradualmente le sue acque.

va, il corso d'acqua che-doveva occupare
il confluire con quello pitì importanè di
Si per la presenza accennata detle dolomie
friabili una zona di minor resistenza, approfondiva maggiormente
il suo alveo e riusciva a catturare in corrispondenza di S. Can-
ziano il Paleotimavo ; che riversava allora. le sue acque nel solco
telativo, approfondendolo vieppiù,e generando la morfologia del-
l;r quale noi oggi vediamo le tracce. Il Solco di Lipizza e di Auri-
sina rimaneva allora un alveo morto, poichè nel frattempo, se non
già prima, dobbiarno immaginare interrotto, in corrispondenza del-
l:r Rosandr4 il corso del fiume di Castelnuovo. Oltre all'alveo mor-
to di questo antichissimo corso del Paleotimavo, rimaneva a te-
stimoniarlo anche il primo abbzzo del corso sotterrarrco di que-
sto ecezionale fiume; corso sotterraneo che noi oggi troviamo oc-
culnto dalle acque del Timavo, od alrneno da una buona parte di
queste.
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successivi a questa cattura del paleotimavo da parte der var-
I'-rne di Bresto'izza, sono I inrbissarnento definitivo di tutte rr
acque ,,eìle voragini di S. Canziano, e la distruzione dei i;;.;i
spilec-ci.ani 

1nolt9 poco resistenti che occupavano la conca di Au-remo, in guisa da formare l'attuale bacinà chiuso; distruzione al-lu quale non ha,no contribuito solo le acque del Timavo, ma pur
quelle che scendevano da g. 55o, da q. 63g (passo di Gaberce) à k
cui valli sono tuttora attive; dalle tàrae aeì' monte Aure-iarro .
ciell'Artuise; come pure que[e del corso d'acqua di caciti, e del
lratto piu antico del Paleotimavo, ora inveftità, proveniente daila
Soglia di Corgnale.

conseguenza del formarsi di questo bacino chiuso carsico,
sono le due soglie, di Corgnale, alta m. 4.55 s.m., e di Divaccia,
alta m. 435 s. m.: in corrisponder za quest'uìii*. .l"t punto dove la
linea ferroviaria pa.ssa dalla conca di Aurerno a quelia di po'erio.

8- Per quanto riguarda il corso sotterraneo <iel Timavo, al>
il tracciato del piu antico pa_

lm di Lipizza e di Aurisina;
parte-inferiore del fiume è da

stovizza- Anche sotto questo ,*.,Tj'J,'.1H11* HH:: il;"r';,h sistema di inghiottitoi e di gar,rerie, forse occupate dalre acque,
ma fors'anche asciutte quando si 

'og'lia amrnettere un graduare
spostarnento delle aque di base 'verso occidente, in virtu delri span-
ciimenti che si verificano lungo la costiera fra Aurisina e Mon_
falcone.

Per i fiumi ipogei non si deve infatti immaginare, come per
quelli subaerei, uir corso con,tinuo ben delineato .rtro ,r, Ietto, una
galleria, od una rete di gallerie; ma piutttrsto si deve immaginare
l'acqua di base, che trovasi in continuo movimento verso i 

-livelli
inferiori, c9n la- sua superficie limite ove più alta ed ove più bassa,
a seconda della minore o maggiore permeabilità del terreno attra-
'versato, e del minore o maggior grado di lascolari zzazione di que-
sto per precedenti fenomeni di carsisnro; dc.ve la vasc-olari rra.ione
è massima, l'acqua di base avrà il suo li,ello minimo, ed il flusso
sarà maggiore; e quì lendrrannrr ad ir:canalarsi le linee di flusso.

Queste zohe maggiormente vascolarizzate coincideranno con il
sottosuolo degli antichi corsi d'acqua dove, come si è visto. il gra-
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duale assorbimento delle acque chimicamente attive dei fiumi ha
consentito l' iniziarsi di un carsismo assai svih:,ppato. Ed è questa
la ragione per la quale noi 'trovereano di preferenza i corsi ipogei
in corrispondenza degli antichi corsi subaerei.

Questo però non esclude che, i;er un turbamento che possa es-

sere avvenuto nell'equilibrio dinamico delle acque del sottosuolo,
per I'apertura di nuovi sbocchi od altro, si possano verificare degli
inlprovvisi spostamenti delie linee di flusso; in quanto appunto le
vir da loro seguite non sono in alcun modo delle vie obbligate.

IJn unico argomento è oggr in nostro possesso per provare
I'esistenza di grandi cavernosità in corrispondenza del Solco di
Brestovizza: le osservazioni gravimetriche (') eseguite nel Carso
fra S. Canziano e Trebiciano con la bilancia di Eòtvòs. Come
è noto, tali osservazioni hanno provato che esiste deficienza
<ii masse ih c<.rrrispondenza del Solco di l.iprzza, in accordo con
quanto si sa oggi del corso sotterraneo del Timavo; rnentre I'altra
deficienza più rnarcata di masse che si rivela è decisament€ spo-
stata verso Poverio, che trovasi nel Solco di Bresto-vizza. Purtrop
po termina qui la cartina delle isoanomale dedotta da queste osser-
vazioni; e nulla si può dire quindi di piir. È pero da augurarsi che
tali ricerche gravimetriche vengano continuate su tutto il 'Carso, e

ie stazioni raffittite in modo da ptrrnettere, .almeno nelle zone òri-
tiche, l'analisi a mezzo dei gradienti e delle curvature oltre che

à rnezzo delle isoanomale.
Il fatto però che andando in direzione di Poverio la gravità

rnarcr una decisa diminuzione, tend,e a provare il nostro asserto,

di un secohdo corso sotterraneo, attivo o no, del Timavo in corri-
slrcndenza del ,Solco di Brestovizza.

Non sarà fuor di luogo ricliamare qui I'atterzione anche su

altri metodi geofisici che potrebbero illuminare grandemente sul-
l'esistenza o meno di corsi d'acqua sotterranei, e Provare in ma-
nirra irrefutabile l'esistenza della tanto discussa acqua di base.

Primi fra questi i rnetodi elettrici, che sono i più adatti per I'indi-
viduazione delle acque sotterranee. È da augurarsi che, sull'esem-
pio di quanto l' Istituto di ,.Geodesia della'R. Università di Padova

(') E §oler - <Compagno geofisica eseguito ùlllstitnto di geodesia
deUa R. Uaiaersitò di Padwo nel. rg3z aelb eona S. Conziotto-Treti'
cbao » - Boll. Soc. Adr. di Sc. Nat" Trieste, 193,4
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ira fatto
altri Isti :_q*- Czrso i. metodi gravimetrici,

:r risolve 
azrone d.i nuovi rnetodi geofisici atti

dr vista 
o,tevole importaaza anche dal punto

Prove dirette del. corso subaereo del paleotimavo in corri-spondenza del Solco di Bresto,
raccogliere; e dubito che lo si

cercare queste rracc€, 
:o:_ -i fil[Ti:.[i,':':: ::,:*,::"frl]

sina 2s4 della stessa Guida il c;i; però avverte che nel \ra[o_
a e Ià. depositi di sabbia e terrenii veli e che per il loro caratt€re
rivati dallo sfacelo delle arena_
'ultima ipotesi, e ritengo senzai di cui ho fatto p".Jl" " .rot(mpo.

. I"rJr1l,o riguarda. il corso soprano del paleotimavo, a mon_re della sogria di Divaocia, è ,recessàrio poter dimostrare l,esisten-za dell'antica superfi,Cie del fiun-r,e.
La valle attuale del. Timavo soprano mostra all,evidenza unasuperficie a dolce modellamento, aità nei pu,ti pf,f a"pr*ri ro+r5o metri ciréa sul corso dell,ati:ale Tirnavo. Essa risulta chiara_rilent€.dai profili trasversi che presento nrra tav. Iv "lirJti .tir_ra ancle a chi, dalla vedet,ta Iàlanda presso S. Canziano .rÀtga Iosg

si orrendo questa,

irr di coltivazioni,
,1: attiva. Su unoi,r di primano.

Ma ia dall,alto Timavo mostra trac_re di un
.el livell ali z,b,bassarsi di. circa rz5 metri

corri sponde nza di s. 
-c-anzian", .,f*fllt;-,r1],;Ì:'#.l;lTTJi r::sto per gradi, come dimostrano i tirrazzi .t . si "oo"l'.ri,- r"conca di.Auremo, particolarmentg syidsnii a,Cave Auren:iane.

Hanno un carattere di vari r ingiovanite ed attivissim. ,rrror",ilr:.-.- in una superficie più antica e-tranquilla, qr"lt" .i.- r.*aono«Ial l\{. Aurerniano fra ;i M. pesrivizza 
"a 

;i ltl .c.raì.irri"ll."*.



23

i)ure evid€nti tracce di ringiovanimento mostra la valle del. tor-

iente,sussizza che si riversà nel Timavo a Ribenizza; ed anche la

conca di Sttssizza e Cossana; tributaria del TimaYo soprano' mo-

stra tracce di un ringiovamento della sua su'perficie'

Per quanto si riferisce poi alla conca di Auremo, anche qui

sono beh ìvidenti le traccè dell'antica superficie di sostegno del

mente distrutta lungo linee ben marcate'

ziano.- dol q.

tinuazione , d
tra una va m.

simita della strada fra S. Canziano e Scofe (punto segnato con

un triangolino nella tav. V ) che ho

scoperto un inghiottitoio, I a quota

4oo .ir"", pieno di t€rreno alluvioni
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basso rispeno Ia quot' di questo irghiottil:l;.ntina 
e più metri in

._^_,rr. 
fatto poi. di avere trovator,ronr ta pensare .h, i fr""*;;;.

glùottitoi) debba

corso imbannno
olti-cry- Tali acque
vello delle acque calcare e, se il Ii-

superficie esterna,
I,erosione carsica;

nrvano riernpiti dalle
, potevano mantenere

ntatto con Ie acque
o spiegarsi Ia rego,
on: e degli inghiot_

assorbimento di un ffil' r:T;L:,,a#i.Jl,ji.11 ffi1H:ipogeo co-1i+on!en,."_1 il't" .""i'"**. ,*rmente distribuite deBbo;o in"*.J,*ì."raos€re mess€ in relazione con i[ airrà.. C.i

All,osserrraz
doline soiro di cr fatta che alcune di queste
rhe inizial,ente s,, puo rispondere, notando
rnerte Ie loro pareti . oI erosione, e successiva-

può illustrare
de di S. Can_

rta alla Verletta Io
te con le forme

,tqr e modeila perfettamente co
ed ha iniào ta rficie è troncata,
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ro. Riguardo all'epoca in cui è avvenuto questo inabissamento

clel Paleotimar o. le vedute che ho esposto permettono di inqua-
drarla in un complesso di fenomeiti assai più vasto; paleontolo-

gicamente es'sa potrebbe essere limitata inferiormente qualora si

trovassero dei fossili nelle alluvioni dell' inghiottitoio che ho sco-

p,erto; fossili che ne'lla superficiale ricerca che ho fatto non mi
è stato possi'bile di vedere; mentre un limite su'periore è dato dai

rìtrovamenti fossili pleistocenici delle caverne.

È ad ogni modo presurnibile che l'erosiohe delle valli si sia

i;liziata sulla superficie miooenica, itlla fine dunque di questo pe-

riodo;e che si sia protratta per tutto il pliocene;è dunque verso la

Iine di questo p,.riodo che sarrbbe awenuto I'inabissamento del

I'aleotimavo a S. Canziano.

Quando si a'mmetta poi la continuità del Solco di Castelnuovo
con quello di Trebiciano ed Aurisina, un nuovo criterio può emer-

gere per legare ptriodi in cui si verificStono i f'enomeni carsici,

ion quelli delle altre azioni modellatrici della superficie terrestre.

Questioni tutte queste che esorbitano dai limiti che mi sono impo-

sti hel presente lavoro,

Trieste, a'frìle r94o - XVIII-

t
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